



9. Nei giorni seguenti Maria andò a trovare  Elisabetta. Appena ella la vide, il bambino le sussultò in grembo e salutò dicendo: “Maria, tu sei benedetta fra tutte le donne e benedetto è il frutto del tuo grembo!”.








12. I parenti insistevano perché era tradizione scegliere nomi di famiglia e nessuno fra loro si chiamava così. Zaccaria allora si fece portare una tavoletta dove scrisse Giovanni; appena lo ebbe fatto riacquistò la parola.








10. Maria allora pronunciò per la prima volta le bellissime parole del Magnificat: “L’anima mia magnifica il Signore, e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore!” Restò tre mesi dalla cugina, poi tornò a casa.








11. Per Elisabetta intanto arrivò il giorno del parto e diede alla luce un maschio. Tutti erano convinti che si dovesse chiamare col nome del padre, Zaccaria, ma ella che sapeva, continuava a ripetere: “Giovanni!”








13. Davanti allo stupore di tutti Zaccaria iniziò a lodare Dio. Sotto la guida dello Spirito Santo recitò le parole di un’altra bella preghiera, il Benedisctus. Suo figlio doveva da grande preparare la via a Gesù Salvatore!








14. Maria nel frattempo tornò da Giuseppe il quale, saputo che era incinta, non la voleva più perché pensava di essere stato ingannato. L’angelo allora gli apparve in sogno, lo rassicurò, ed egli fu molto felice di sposarla.








15. Quando la nascita del loro figlio era ormai imminente, un decreto di Cesare Augusto ordinò a tutti di andare a farsi registrare nella propria città, e così Giuseppe dovette andare con Maria sua sposa a Betlemme.








16. Il viaggio verso la Giudea fu molto difficile, le strade impervie e polverose sembravano non avere mèta; solo un asino consentì a Maria di riposare un po’ sulla sua groppa, e quando giunsero era ormai notte.











